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	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	435/DGEN
	DEL
	14/07/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA – CONFERIMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA.

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario, del Direttore Scientifico e del Direttore Amministrativo, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

1. di approvare il Regolamento degli incarichi di posizione organizzativa – Conferimento, valutazione e revoca, allegato alla presente determina quale sua parte integrante e sostanziale.
2. di precisare che le disposizioni del regolamento approvate con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.
3. di precisare che la presente determina non è sottoposta al controllo regionale ai sensi del combinato disposto dell’art.28, comma 2, della Legge Regionale Marche n.26/1996 e s.m.i., e dell’art.12 della L.R. Marche n.21 del 21.12.2006, ai sensi dell’art.13, comma 1, della Legge Regionale Calabria n.11/2004 e s.m.i., ai sensi dell’art.13, comma 6°, della Legge Regionale Lombardia n.31/97 e s.m.i., ai sensi dell’art.54, comma2 e 3 della Legge Regionale Sardegna n.5 del 26.01.1995 e s.m.i. e ai sensi dell’art.13, della Legge Regionale Lazio n.2/2006 e normativa regionale vigente.
4. di trasmettere il presente atto al Collegio  Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

Via Santa Margherita,5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Antonio Aprile)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


            IL DIRETTORE SANITARIO

          (Avv. Irene Leonelli)     
   


(Dott. Maurizio Sebastiani)

 IL DIRETTORE SCIENTIFICO

(Dott.ssa Fabrizia Lattanzio)

La presente determina consta di  n. 9 pagine di cui n. 6 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.
- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

 UNITA’ OPERATIVA GESTIONE RISORSE UMANE

Normativa di riferimento:

· Artt. 20 e 21 C.C.N.L. 1998/2001 area comparto

· Art.11 C.C.N.L. 2° biennio economico 2000/2001 area comparto

· Determina n.752/DGEN del 29.12.2008

Le posizioni organizzative previste dagli artt. 20 e 21 del C.C.N.L. 1998/2001dell’area comparto,  rappresentano articolazioni  interne dell’assetto organizzativo strutturale definito dall’Istituto con il proprio regolamento di organizzazione.Come è noto, tale regolamento è stato adottato con determina n. 752/DGEN del 29.12.2008. 

Le posizioni organizzative sono individuate nei settori che richiedono lo svolgimento di funzioni di particolare complessità, caratterizzate da un elevato grado di esperienza ed autonomia gestionale  ed organizzativa, o lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione.

Nell’ambito del processo di revisione dell’attuale quadro delle posizioni organizzative per ridisegnarlo in linea con il nuovo assetto, la Direzione Generale ha ritenuto di formulare un nuovo regolamento per la disciplina del conferimento, valutazione e revoca delle stesse, a modifica del precedente adottato con atto n. 625 del 14.11.2002.

Tale regolamento è stato inviato alle OO.SS. del comparto con nota 6994/09-C del 02.04.2009, esaminato nell’ambito della riunione tecnica del 06.04.2009, e poi discusso ed approvato nell’incontro sindacale del 18.06.2009.

In merito allo stesso, il Collegio di Direzione si è espresso favorevolmente in data 16.06.2009.

Alla luce di quanto sopra esposto

SI PROPONE

1. di approvare il Regolamento degli incarichi di posizione organizzativa – Conferimento, valutazione e revoca, allegato alla presente determina quale sua parte integrante e sostanziale.
2. di precisare che le disposizioni del regolamento approvate con il presente atto hanno efficacia abrogativa rispetto ad ogni eventuale preesistente previsione rispetto ad esse contrastante e/o incompatibile.
Il Responsabile del Procedimento

Il Dirigente Amministrativo

(Dott.ssa Adriana D’Alba)

Il Responsabile della Fase Istruttoria

                  (Dott.ssa Claudia Marinucci)

- ALLEGATI -
REGOLAMENTO DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

CONFERIMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA

Art. 1

Oggetto

L'Istituto, ai sensi dell'art.20 e 21 del CCNL 1998/2001 e dell’art. 11 del C.C.N.L. II biennio economico 2000/2001, istituisce posizioni organizzative (di seguito PO) che richiedono lo svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità e che possono riguardare uffici o unità organizzative di particolare complessità o rilevanza strategica oppure lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione comprese  le attività di staff e/o studio, di ricerca, tenendo conto di un sostanziale equilibrio tra i diversi ruoli/profili. Le PO rappresentano articolazioni interne dell’assetto organizzativo strutturale definito dall’Istituto con  il  del proprio regolamento di organizzazione.

Le stesse pertanto sono modificabili per effetto di:

· Modifiche organizzative

· diversa programmazione delle attività istituzionali

· riordino dei processi gestionali finalizzati al miglioramento delle efficienza organizzativa e della efficacia nonché alla eliminazione di eventuali aree di improduttività.

Il conferimento di incarico relativo a posizione organizzativa, non comporta per il titolare, né progressioni interne di carriera automatiche, né differenze retributive tabellari, salvo il diritto alla corresponsione della indennità di funzione di cui all’art. 36, comma 1 del C.C.N.L 1998/2001 rapportata alla natura ed alle caratteristiche dell’incarico stesso.

Art.2

Destinatari

Il presente Regolamento è applicabile al personale dipendente, con rapporto di lavoro a tempo

indeterminato, appartenente alla Cat.D o Ds,  di tutte le aree professionali ai sensi degli artt. 20 e 21 del C.C.N.L. 1998/201, così come modificato dall’art. 11 del C.C.N.L. II biennio economico 2000/2001.
Art.3

Individuazione delle PO

Tenuto conto dei requisiti dettati dall'art.20 e 21 del CCNL 1998/2001 modificato dall’art. 11 del C.C.N.L. 19 II biennio economico 2000/2001  così come descritti all'art.1 del presente

regolamento, possono identificarsi PO nelle seguenti aree:

· Funzioni di direzione a livello di uffici o unità organizzative di particolare complessità o di rilevanza strategica per l’Istituto;

· Attività di staff., di studio direttamente coordinati e visionate dall'alta direzione aziendale;

· Attività con contenuti di alta professionalità quali i processi assistenziali;  queste PO sono prevalentemente  riconducibili al Dipartimento delle Professioni Sanitarie.

La Direzione  una volta identificate le aree e i settori ai quali attribuire le PO provvederà a darne informazione alla RSU aziendale e alle OO.SS specificando gli obiettivi posti e il valore attribuito a ciascuna PO.

Art.4

Criteri di attribuzione e graduazione 

L’Istituto per la valorizzazione economica delle PO individuate terrà conto dei criteri esplicitati nel prospetto di cui all’allegato A.

Per ciascuna PO, all'atto della sua istituzione, sono definiti:

·  I contenuti professionali specifici e le attività che sono peculiari della posizioni in esame

·  Il punteggio ottenuto, con riferimento ai criteri sopra elencati

·  I requisiti professionali specifici eventualmente necessari per l'accesso alla posizione in esame

Art.5

Conferimento degli incarichi

Per il conferimento degli incarichi l'Istituto terrà conto, anche ai fine della motivazione, di:

1. Natura e caratteristiche dei programmi da realizzare ai fine del raggiungimento degli obiettivi aziendali

2. Requisiti culturali e attitudini posseduti

3. Attitudini e capacità professionali

4. Esperienza acquisita nella specifica area di operatività nel cui ambito è collocata la posizione organizzativa da conferire.

5. Collocazione all'interno della struttura aziendale.

6. Produzione scientifica attinente l’area professionale di appartenenza

7. Attività formative e di studio vantate nell’ambito dell’area professionale di appartenenza.

L’incarico è conferito con provvedimento del Direttore Generale, sentiti il Direttore Scientifico, il Direttore Amministrativo e Sanitario ciascuno secondo le rispettive competenze, i quali provvedono, ai fini dell'idoneità dei candidati, alla verifica dei requisiti posseduti e al punteggio ottenuto dalla valutazione, dietro proposta del Responsabile di Servizio o Unità Operativa a cui funzionalmente l'interessato afferisce.

Art.6

Durata dell'incarico

La durata dell'incarico è annuale, con possibilità di rinnovo, previa verifica dei risultati ottenuti.

Il rinnovo è formalizzato con le stesse modalità previste per la prima attribuzione. Scaduto l'incarico, il soggetto che lo ricopriva continua a mantenerlo con i relativi diritti economici e giuridici, sino alla riconferma o al conferimento ad altro soggetto.

Art.7

Revoca dell'incarico

Il Direttore Generale con provvedimento motivato può revocare l'incarico, ancor prima della scadenza, al verificarsi delle seguenti ipotesi:

a) intervenute e giustificate necessità di mutamenti organizzativi

b) per responsabilità particolarmente gravi e reiterate

Automaticamente con la revoca dell'incarico il dipendente è riassegnato alle funzioni proprie della

categoria e profilo di appartenenza, con perdita immediata dell'indennità di funzione e, nel solo caso di cui alla lett. b),  l’inidoneità del dipendente a ricoprire, per almeno un biennio, altri incarichi anche di minore valore economico e responsabilità.

Nei casi in cui la PO venga soppressa per i motivi di cui alla lettera a) ed il dipendente ad essa preposto da almeno tre anni abbia sempre ottenuto valutazioni positive con riferimento ai risultati raggiunti, allo stesso viene attribuita la fascia economica successiva a quella di inquadramento. Qualora abbia già raggiunto l’ultima fascia, allo stesso viene attribuito, a titolo personale, un importo pari all’ultimo incremento di fascia ottenuto, ai sensi dell’art.36, comma 3 del citato C.C.N.L..

Art.8

Valutazione delle prestazioni

L'attività dei titolari di PO è sottoposta a valutazione annuale secondo i criteri indicati dalla Direzione Generale, all'atto del conferimento dell'incarico, con riferimento agli obiettivi fissati

 Il risultato delle attività svolte dai titolari di PO è soggetto a specifica valutazione da parte del Nucleo di Valutazione, ai sensi del comma 5 dell’art. 21 del più volte richiamato C.C.N.L. 

I titolari di PO sono tenuti, annualmente, a presentare al Dirigente Responsabile della struttura afferente una dettagliata relazione sull’attività svolta nell’anno precedente con specificazione dei risultati conseguiti, delle risorse utilizzate, dei tempi di definizione dei procedimenti assegnati, dei rapporti con l’utenza, della collaborazione fornita ad altre unità operative, della realizzazione delle procedure avviate.

Nell'ipotesi di valutazione negativa, prima della definitiva formalizzazione, ai sensi del comma 6 dell’art. 21 del C.C.N.L.,  il Nucleo di Valutazione, dovrà acquisire in contraddittorio, entro dieci giorni dalla comunicazione al dipendente, le sue considerazioni con facoltà dello stesso di farsi assistere da un’organizzazione sindacale o da persona di sua fiducia.

Le valutazioni del dipendente, oltre che verbalmente, vanno presentate anche per iscritto e delle stesse il Nucleo è tenuto a farne menzione nella relazione conclusiva.

Il Nucleo riferisce al Direttore Generale con relazione scritta corredata delle osservazioni eventualmente rese, in contraddittorio, dal dipendente interessato. 

In caso di valutazione negativa l’incarico non può essere rinnovato ed al dipendente si applica quanto previsto dal secondo  paragrafo dell’art.7. 

L'esito della valutazione periodica è riportata nel fascicolo personale del dipendente.

Art.9

Criteri di valutazione 

La valutazione dell’attività del titolare di PO ha luogo sulla base dei seguenti criteri.

1. rispetto delle direttive e delle disposizioni di servizio dettate dalla Direzione Generale e dal Responsabile della struttura nel cui ambito è collocata la PO;

2. azioni promosse per la semplificazione e la razionalizzazione dei provvedimenti amministrativi e la riduzione dei tempi di definizione;

3. attivazione di iniziative mirate al conseguimento di più elevati livelli di efficienza, efficacia ed economicità dei servizi istituzionali;

4. attività mirate al conseguimento di un più elevato grado di soddisfazione delle attese e delle esigenze dell’utenza;

5. iniziative individuali e grado di coinvolgimento, personale e delle risorse umane disponibili, nei processi gestionali mirati al conseguimento degli obiettivi strategici dell’Istituto;

6. arricchimento formativo e professionale;

7. capacità propositiva di soluzioni innovative o migliorative dell’organizzazione del lavoro.

Art.10

Percorsi formativi

L'Istituto, in relazione all'esigenza di conferire PO di particolare rilevanza strategica, può prevedere appositi percorsi formativi ritenuti preliminari al conferimento degli incarichi di cui sopra,

avvalendosi delle metodologie cosiddette di "valutazione del potenziale" anche mediante l'apporto

di consulenti formatori e valutatori esterni.

Art.11

Norma di rinvio

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni contenute nel vigente CCNL.

Allegato A)

CRITERI PER LA GRADUAZIONE DELLE FUNZIONI DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

RILEVANZA DEL SETTORE/FUNZIONE IN RELAZIONE ALLE SCELTE STRATEGICHE DELL'ISTITUTO: MAX 10 PUNTI

INDICATORE: Valutazione da parte della Direzione della rilevanza del settore/funzione in

relazione alle scelte strategiche 

PUNTI

3 

Settore/funzione considerato di rilevanza strategica ad un livello non prioritario in

                        relazione agli obiettivi aziendali.

6 

Settore/funzione considerato/a di prioritaria rilevanza strategica in relazione agli

                        obiettivi aziendali

10 

Settore/funzione considerato/a di rilevanza strategica ad un livello di significativa

                        importanza in relazione agli obiettivi aziendali.

DIMENSIONE: MAX 10 PUNTI

Consistenza delle risorse umane direttamente gestite. 

INDICATORE: n. di unità di personale gestito dal Responsabile

3
da 1 a 10 persone






6
da 11 a 20 persone 






10
oltre 20 persone 






COMPLESSITA' ORGANIZZATIVA: MAX 10 PUNTI

INDICATORE: scala di complessità derivante dal tipo di articolazione inerente alla funzione.

3 
Unità organizzativa  semplice

5 
Unità operativa complessa

8 
Dipartimento/Presidio

10 
Istituto   

RESPONSABILITA': MAX 10 PUNTI

Caratterizzata dall'assunzione di azioni/interventi che influenzano il raggiungimento degli obiettivi e che coinvolgono una o più aree.

INDICATORE: livello di responsabilità in relazione alle fattispecie degli atti e degli interventi che

implicano:

CONSULENZA 


Punti 3

INDIRIZZO 



Punti 5

COORDINAMENTO 


Punti 7

AUTONOMIA GESTIONALE 
Punti 10

CONTENUTI DELLA FUNZIONE ORGANIZZATIVA:MAX 10 PUNTI

INDICATORE: graduazione del contenuto della funzione in relazione alle caratteristiche:

·  ripetitività

·  innovazione

PUNTI DA 1 A 10 PER FUNZIONE

3 
funzione organizzativa a contenuto prevalentemente ripetitivo con scarsa innovazione

5 
funzione organizzativa a contenuto poco ripetitivo con media innovazione

10 
funzione non ripetitiva e altamente innovativa.

VALORIZZAZIONE ECONOMICA DELLE PO IN RELAZIONE ALLA VALUTAZIONE

OTTENUTA.

Punteggio minimo 15  medio 32.5        max 50

	PO Punteggio
	Valore economico

	Da 15 a 21
	3.098,74

	Da 22 a 28
	4.648,11

	Da 29 a 35 
	6.197,48

	Da 36 a 42
	7.746,85

	Da 43 a 50
	9.296,22
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